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Preso il bastione hutu, dramma alla frontiera con lo Zaire 

Ultimo assalto tutsi 
Mezzo milione in foga 
Una nuova marea di profughi si addensa alle frontiere del 
Rwanda. Cinquecentomila persone a nord ovest, sono in 
cammino per varcare i confini dello Zaire. L'esercito dei 
ribelli ha conquistato le città dove si era insediato; il gover­
no provvisorio hutu. Sono ormai più di un milione i profu­
ghi di questo paese martoriato. La situazione è esplosiva, 
anche sul piano degli aiuti. Su richiesta francese convoca­
to d'urgenza il Consiglio di sicurezza dell'Onu. ' 

NOSTRO SERVIZIO 

• K1GALI. Uomini e donne senza 
speranza negli altri uomini, ag­
grappati alla loro vita e alle poche '' 
cose nostalgia di una normalità 
perduta da tempo, si trascinano -
mangiando polvere e fango, fuori y 
dal loro paese. • •• •-•...•' •;:..,.i-

Un nuovo esodo di dannati pò- ' 
pola il Rwanda. Si sta ripetendoci- ;. 
la frontiera nord ovest quanto tf già • 
accaduto, e accade, nella zona;' 
sud. Cinquecentomila profughi di • ' 
etnia hutu stanno fuggendo da .' 
Ruhengheri e dai villaggi vicini ver- »; 
so lo Zaire. La città è caduta in ma- ;• 
no al Fronte patriottico tutsf nella 
notte di mercoledì e non è escluso 
che nelle prossime ore venga con­
quistata anche Gisenyi, sede del 
governo interinale hutu. CU ultimi 
esponenti del governo rwandese, 
nato dopo l'assassinio del presi­
dente Juvenal Habyarimana, sono 
fuggiti ieri nella zona di sicurezza 
istituita dai francesi con l'operazio­
ne «Turquoise» nella parte sud oc­
cidentale del paese. «Il presidente, 
il primo ministro e molti altri mini­
stri si trovano nella città di Cyangu-
gu» ha detto da Coma, Zaire, il mi­
nistro degli Affari sociali Jean De 
Dtcu Habimeza. Ciò vuol dire che 
circa tre quarti del paese, ora, sono 
controllati dai ribelli tutsi: Una si­
tuazione militarmente esplosiva, 
politicamente.lingovernablleJ* ,i»i>: 
cui la forza d'intervento francese ri­
schia di animare ancor più od? e " 
tensioni, vista l'esiguità delle trup­
pe schierate e la confusione nel 
comando 

Clnquecentomlla profughi 
L'ultenorc marea di profughi in 

cammino a nord ovest sta riversan­
dosi nella città zairese di Goma. 
Solo nelle ultime 24 ore sono arri- ; 
vate 250mila persone. «La situazio­
ne è più che preoccupante, si ri- '; 
schia di assistere ad un disastro 
umanitario a cui si potrà far fronte •' 
con grandissime difficoltà», ha det- '•'" 
to Tony Burgener, uno dei portavo- " 
ce del Comitato intemazionale del- S 
la Croce rossa. Sono donne e barn- y 
bini, in maggioranza, a riparare ì! 

nello Zaire. La Croce rossa fa sape- 5 
re di non avere medicinali e ali- ••., 
menti sufficienti per affrontare que- ' 
sta nuova drammatica emergenza. '••: 
L'Unicef ha -distribuito medica- : 
menti essenziali contro la diarrea e '.'. 
la dissenteria. Lo stesso Fondo del- > 
le Nazioni unite per l'infanzia ha • 
previsto una campagna sistemati- -
ca di vaccinazioni. «Nel giro di pò-1-; 
che settimane la mancanza di cibo 
e acqua potrebbe uccidere più dei 

massacri», ha detto Philippe Gail-
lard, uno dei responsabili della 
Croce rossa. Nella zona sud dello 
Zaire tra l'altro l'acqua già, normal­
mente, scarseggia. • ve/,.i 

In aprile si assistette alla marea 
disperata e morente di profughi : 
tutsi verso la Tanzania. Immagini • 
di vite spezzate e di uomini uccisi a 
colpi di machete e gettati nel fiume ; 

le cui carcasse hanno riempito il 
bacino del lago Vittoria. Un pugno 
nello stomaco che ha fatto accen­
dere per un po' l'animosità umani­
taria della cancellerie di mezza Eu­
ropa ed emergere le buone manie-

Suha Arafat 

Lea Rabin invita 
a cena Suha Arafat 
Una lezione di pace e di buon 
vicinato: è quella offerta da Suha . 
Arafat e Lea Rabln davanti al 
microfoni e al riflettori della rete 
televisiva statunitense Abc. «So ' 
che lei è una donna coraggiosa. So 
cosa significa vivere accanto a un 
uomo molto Importante», ha 
affermato la signora Arafat, che 
parlava da Gaza. «Il suo arrivo •••• 
simboleggia una certa stabilità», le 
ha fatto eco la signora Rabin, che 
si trovava in uno studio televisivo di 
Gerusalemme. La nota '-ir 
caratterizzante del colloquio è ; 
stata la cortesia. «Non posso far 
altro che sperare, ma vedo che le ' 
nostre speranze si avverano, • 
lentamente ma anche con 
sicurezza», ha affermato a un certo 
punto la moglie del premier 
israeliano, augurandosi di poter 
Incontrare presto di persona la 
signora Arafat, che dal canto suo 
ha chiesto alla sua «omologa» 
israeliana di Intercedere a favore di 
alcune decine di detenute • 
palestinesi. 

re degli Stati Uniti. Ma a nulla sono 
serviti i ripetuti appelli del segreta­
rio generale dell'Onu Boutros Gha-
li. Solo la Francia dalle mille colpe 
e responsabilità in questa immane 
carneficina ha fatto partire una 
missione militare. Dopo lunghe di­
squisizioni sulle fasi preparatorie 
per il dispiegamento di una forza 
Onu, sono ancora scritte sulle carta 
le competenze e la composizione 
di un contingente di 5.500 uomini, 
tanti se ne chiedevano: non c'è e 
non ci sarà, a quanto pare. . 

Nuovo appello all'Orni 
La Francia è tornata ieri a chie­

dere una riunione urgente del Con­
siglio di sicurezza delle Nazioni 
unite sul Rwanda. Una richiesta uf­
ficiale è stata trasmessa alla presi­
denza di turno, pachistana, e al se­
gretario generale dell'Onu. E sem­
pre da Parigi è partito un appello ai 
membri del consiglio di sicurezza e 
a quelli dell'Unione europea «per 
mobilitare gli aiuti umanitari indi­
spensabili e per giungere il più pre­
sto possibile ad un cessate il fuo­
co». La Francia comincerà a ritirare 
l'dttualecontingenteil31 luglio. ; • 

Cos'altro resta da vedere e da 
sapere sulla tragedia del Rwanda? 
Il paese centrafricano è una se­
quenza di città morte, messe a sac­
co violentate, da entrambi gli eser­
citi. Il cessate il fuoco è appeso al-
I esile filo che da qualche settima­
na viene retto dal futuro primo mi­
nistro, di etnia hutu, Faustin Twagi-
ramungu. È ben visto dai capi 
militari tutsi che lo accetterebbero 
sempre che sia capace di liberarsi 
da qualsiasi ingerenza francese. 
Non solo, i tutsi pretendono l'indi­
viduazione dei responsabili dei 
massacri'elèi mési scorsf.' Twà'gira-
mungu'^àVrlv'a'tò'ìéri' a' Rigali: 'La 
capitale è un ammasso di macerie 
e svenfra'rtieHti.'Dai'pbc'hé settima­
ne alcune decine di migliaia di abi­
tanti vi hanno fatto ritomo, ma non 
ci sono presenze di vita vera: tutto 
fermo, sbarrato, non c'è un mini­
modi attività quotidiana, gli eserci­
zi commerciali sono chiusi o di­
strutti. In questo scenario il futuro 
primo ministro ha promesso che 
un nuovo governo rappresentativo 
di entrambe le etnie sarà formato 
in breve tempo, ma non ha voluto 
precisare quando.v' i . . ;.,>•/.. 

C'è, è vero, un canovaccio di 
partenza. I plurinominati accordi 
sanciti nell'agosto dell'anno scorso 
ad Arusha, in Tanzania, che aveva­
no messo fine, allora, a tre anni di 
guerra. Quel patto per la prima vol­
ta consacrò la divisione del potere 
politico in Rwanda, ma il processo 
di applicazione fu boicottato pro­
prio da Juvenal Habyarimana, il 
presidente morto in un misterioso 
incidente aereo. Il futuro primo mi­
nistro ha già fatto sapere che dal 
tavolo negoziale per la formazione 
di un governo di unità nazionale 
sarà escluso il partito dell'ex presi­
dente, il Movimento nazionale re­
pubblicano per la democrazia e lo 
sviluppo (Mrnd). 

Giovanni Paolo II M SamDuce!i/Ap 

Wojtyla fa il best seller 
Uscirà F8 \w^ab{^ml^viMmà- copie 
• CITTÀ DEL VATICANO. «Varcare . 
la soglia della speranza» è il titolo,. 
di un libro scritto in lingua polacca ' 
da Karol Wojtyla che sarà pubbli- - « 
cato in Italia il prossimo 8 novem­
bre dall'editore Mondadori, che ne :. 
è il promotore, e contemporanea-- • 
mente nelle principali lingue del .: 
mondo tanto che già si prevede ; 
che. in prospettiva, saranno pub- : 
blicate dieci milioni di copie con ,'.' 
un incasso record di oltre duecen­
to milioni di dollari. Basti dire che il :,-
gruppo editoriale americano Ra- '•'• 
dom House ha già versato al Papa \, 
un anticipo di sei milioni dollari! 
Una grande operazione editoriale, •. 
già definita «Divino best seller», che ; 
ha impegnato Giovanni Paolo 11 a 5 
rispondere ai grandi interrogativi ', 
del futuro del mondo fra cui «il Cre- ; 
do cristiano è ancora accettabile 
alla lettera?». . > - ; „ • , , . , , : . . ; . , -•.;, 

L'idea di questo saggio si è con­
cretizzata nel gennaio di quest'an­
no quando il portavoce vaticano, 
Navarro Valls, comunicò all'edito- , 
re Leonardo Mondadori che Gio­
vanni Paolo II aveva già scritto 180 [' 
cartelle in polacco partendo dalle >: 
35 domande che lo scrittore catto­
lico, Vittorio Messori, gli aveva in- : 
viato sin dall'autunno del 1993 per. 
un' intervista televisiva per il «cana- ,: 
le 1 » della Rai da trasmettere in oc­
casione del quindicesimo anno del 
suo pontificato che cadeva, ap-

Sei milioni di dollari: una cifra da capogiro anti-
fipàtà^^sig^^>Q,M^e49^o «gapdom House» 
per i diritti sull'edizione inglese del libro di Gio­
vanni Paolo II, «Varcare la soglia della speran­
za». La storia del «Divino best seller». -

~~ A L C E S T E S A N T I N I 

punto, il 16 ottobre dello scorso 
anno. Ma l'intervista, che si sareb­
be dovuta realizzare il 14 settem- ;. 
bre del 1993, fu cancellata dallo \ 
stesso Papa Wojtyla, come ha rive- j 
lato Navarro Valls. Ma, nel gennaio t> 
1994, come ;i racconta Leonardo 
Mondadori sul prossimo numero l; 
di Panorama, Navarro Valls si pre- • 
sento da lui per dirgli: «Si ricorda di ' 
quelle domande mandate da Mes- ; 
sori al Santo padre, di quella man- * 
cata intervista? Ebbene, Sua Santità / 
ha deciso di rispondere per iscritto. : 
Ha già steso 180 cartelle in polac- ;• 
co. Ha lavorato durante il suo scar­
sissimo tempo libero». Inutile dire 
che Leonardo Mondadori manife- • 
sto tutta la sua felicità per essere 
stato scelto, tra tanti editori anche ;-, 
esteri, a pubblicare in esclusiva un \ 
saggio del Papa. Indubbiamente si 
tratta di un evento eccezionale che 

susciterà enorme interesse e farà 
molto discutere. •., 

Va ricordato che né Jean Guit­
ton, autore di Dialoghi con Paolo 
VI, né André Frossard, che ha scrit­
to - delle « riflessioni > conversando 
con Papa Wojtyla, avevano ottenu­
to dai Pontefici intervistati tanta di­
sponibilità fino al punto di scrivere 
lui stesso un saggio stimolato dalle 
domande dell'intervistatore. E, in­
vece, il 24 aprile scorso Joaquin 
Navarro Valls si presentò da Mes­
sori, nella casa di questi a Desen-
zano, con una grande busta bian­
ca che conteneva il testo del libro 
in lingua polacca con il titolo scel­
to dallo stesso Karol Wojtyla: «Var­
care la soglia della speranza». Il li­
bro di 230 pagine - ha dichiarato 
Messori - «è un mix inedito di magi­
stero e opinione alta teologia e 
passione paterna ngore ortodosso 

e apertura». Giovanni Paolo II fa 
una decisa difesa del Concilio Vati­
cano Il affermando perentoria­
mente che «indietro non si torna». 
E, nell'affrontare, i diversi problemi 

• riguardanti il futuro del cristiancsi-
• moin un mondo semprepiù secd-
. larizzato e, in modo particolare, 
quelli sociali o di ordine etico co­
me quelli relativi alla famiglia e alla 
vita di coppia, Giovanni Paolo II si 
rivolge al lettore con tono paterno 
e semplice come se volesse intrec­
ciare cor. lui un dialogo. Essenziai-
mente, Karol Wojtyla si propone di 

. offrire, alla luce del messaggio cri­
stiano, «una roccia, una pietra alla 
quale aggrapparsi» in un mondo 

.divenuto complesso e, al tempo 
'•' stesso/instabile, povero di valori.. 

Il gruppo editoriale americano 
. già sta lavorando per fare uscire il 

.'•' libro il prossinio 20 ottobre in oc-, 
•• casione del viaggio negli Stati Uniti 

del Papa. Questi, infatti, il 21 otto­
bre parlerà all'Onu sui problemi • 
della famiglia ma senza trascurare 

: le questioni più scottanti della si­
tuazione intemazionale ed il gior-

;' no seguente si recherà a Baltimora 
,, e nel New Jersey. I pubblicitari so-
• •' no già a lavoro per lanciare il libro 
• dell'anno. «È un libro estremamen­

te importante e lo lanceremo con 
tutta l'esperienza e l'energia che 
abbiamo» ha dichiarato Sonny 
Metha dell agerz a Knoff 

r. Parla un amico; della scrittrice perseguitata in Bangladesh. Un appello di Rushdie 

«Salviamo la vita di Taslima Nasrin» 
I G N I 

• «Cara Taslima Nasrin, sarà 
stanca di sentirsi chiamare la Sai-
man Rushdie donna - quale biz-. 
zarra e comica creatura! ...Mi di­
spiace che un simile slogan finisca 
per occultare la sua identità, l'uni­
cità della sua situazione...». Comin- : 
eia cosi la lettera aperta di Salman 
Rushdie, lo scrittore in clandestini­
tà da sei anni con una condanna a 
morte pendente sul capo, alla scrii-. 
trice bengalese minacciata dalla 
stessa sorte e da più di un mese al­
la macchia inseguita da un man- : 
dato di arresto. La lettera è stata 
pubblicata dal quotidiano francese : 
'Liberation, che ogni mercoledì - in 
collaborazione con Reporlers sans ' 
frontières-ospiterà interventi a so­
stegno della campagna per la li­
bertà e la vita di Taslima Nasrin. Al­
l'iniziativa hanno già aderito Milan 
Kundera, Mario Vargas Uosa, Cze-
slawMilosz. ir-r ..-^ ;• .. •.»•*••-.-. 

Intanto, ieri, ' i fondamentalisti 
musulmani hanno assediato l'am­
basciata americana a Dacca accu­
sando Clinton, che si era pronun­
ciato in favore della scrittrice, di in­

gerenza negli affari intemi del Ban­
gladesh. Mentre la scrittrice, che si 
trova ancora nel paese (probabil­
mente nascosta in un luogo coper­
to da immunità diplomatica) ha ri-

' lasciato nei giorni scorsiial corri­
spondente dett'Observer dichiara­
zioni secondo le quali non intende 
lasciare il Bangladesh. Vuole rima-

; nere e avere la possibilità di difen-
, dersi dalle accuse di blasfemia che 
le sono state rivolte. È dunque de­
stinata a proseguire la sfida che ha 
trasformato il Bangladesh in un ca­
so intemazionale, facendo parlare 
Maulana Matiur Nizami, .leader del 
partito integralista, di uni-complot­
to» montato dai media occidentali. 

Siamo riusciti a raggiungere un 
amico della scrittrice, Shafik Reh-
mann, direttore del settimanale 
bengalese As daysgo by, il giornale 
liberal che i fondamentalisti hanno 
assalito nelle scorse settimane e 
del quale Taslima Nasrin è stata 
brillante opinionista. Per ben due 
volte, davanti alla casa di Shafik 
Rehmann, è esplosa una bomba, è 

stato anche lui accusato di blasfe­
mia e minacciato di morte dai mul­
lah, ha in corso numerosi processi 
per i suoi scritti e per aver pubbli­
cato gli articoli di Taslima Nasrin. 
«Il presidente Clinton ha esplicita­
mente preso posizione in difesa 
del diritto d'espressione di Taslima 
- ricorda Shafik Rehmann - Clin­
ton ha detto che non vuol entrare : 

nel merito delle posizioni della •' 
scrittrice, ma che si schiera comun­
que per il suo diritto a un punto di 
vista di dissenso. Del resto, da par­
te occidentale.ci sono state molte 
pressioni sul nostro governo per­
chè garantisca l'incolumità di Ta­
slima. Sa quale è stata la risposta? 
Che proteggerla è impossibile, vi­
sto che vive nascosta. La verità è ' 
che sarebbe difficile garantire l'in­
columità della scrittrice anche se vi 
fosse la volontà politica. Recente-
mente.un ministro è stato assalito 
dai fondamentalisti durante un suo 
viaggio nel nord est del Banglade­
sh. Ebbene, non è stato in grado di 
difendersi o di farsi proteggere dal­
la polizia. In un paese dove i mini­
stri non sono in grado di protegge­
re se stessi, come possono salva­

guardare una scrittrice?». ' 
Come leggere, allora, le dichia­

razioni di Taslima Nasrin che non 
chiede asilo politico all'estero (co­
me si supponeva) e vuol rimanere 
nel suo paese e difendersi in tribu­
nale? «Non so che cosa pensi dav­
vero Taslima perchè da tempo non 
comunico con lei - risponde Reh­
mann - ma credo che le sue possi­
bilità di difendersi legalmente sia­
no molto ridotte. Gli animi sono 
troppo surriscaldati perchè su di lei 
sia possibile un giudizio sereno. E 
la parola di Salman Rushdie, pur­
troppo, non può essere spesa a fa­
vore di nessuno in un paese musul­
mano». •..;•- ...•-."• ... 

Taslima Nasrin è stata condan­
nata a morte dal Consiglio dei sol­
dati dell'Islam alla fine dello scorso 
anno. A causa di un suo libro (La 
vergogna) che narra le persecuzio­
ni musulmane contro la minoran­
za hindu; e a causa delle sue posi­
zioni femministe, radicali, antireli­
giose. Da allora, Nasrin ha vissuto ' 
segregata nel suo appartamento 
guardato a vista dalla polizia. In 
maggio, le era stato restituito il pas­
saporto ed era stata a Parigi. Sulla 

via del ritomo, a Calcutta, aveva ri­
lasciato l'intervista che le è valsa i 
guai attuali, nella quale aveva so­
stenuto che la Sharia andrebbe ri­
scritta tenendo conto dei diritti del­
le donne. : ' . ; / ' ••'•>; " 

In marzo, nell'unica intervista n-
lasciata a un giornale italiano, ci • 
aveva detto di non poter contare su , 
un adeguato sostegno da parte 
dell'opinione • pubblica - del suo 
paese. Ora, in nome suo, la gente 
si scontra violentemente per le 
strade di Dacca. Che cosa è cam­
biato? «Non credo si possa dire che 
c'è un movimento a favore di Tasli­
ma Nasrin - osserva Rehmann -

. ma certamente ce n'è uno per la li­
bertà d'espressione. Personalmen-. 
te non condivido il punto di vista di ' 
Taslima, ma credo abbia diritto di -
dirlo. Dall'altra parte, ci sono i fon­
damentalisti musulmani che han­
no scatenato tutto questo. Ma l'o­
biettivo non è < Taslima: questa 
campagna è uno strumento per far 
ottenere un maggior numero di 
seggi al partito integralista che at­
tualmente in parlamento non ha 
molta forza». ••••:: •.... 

Taslima Nasrin scrittrice messa al bando In Bangladesh Rahman/Ap 


